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COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Nr.   22   Reg.                                           
  
Oggetto  :   MOZIONE PRESENTATA IN DATA 06/06/2014 NS. PROT. N.6141 DAI CONSIGLIERI 
                    COMUNALI   SIGG.  TAIANO   RUBEN,  CASSANI  DIMITRI,  TOMASINI  ANDREA,  
                    PERAZZOLO GIUSEPPE E PERAZZOLO  ADRIANO,  AD  OGGETTO  “RICHIESTA 
                    MODIFICA DETERMINAZIONE DEL  RESPONSABILE  DEI  SERVIZI  TECNICI  N. 
                    132 DEL 28/04/2014”. 
                     
 
L’anno duemilaquattordici, addì venticinque del mese di luglio alle ore 18,00, nella sala consiliare, previa 
notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in 
seduta pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA  SI (g) 
8 BUDELLI MICHELE  SI  
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA SI  
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE  SI  
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN SI  
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO  SI (g) 

                                                                      Totale  nr. 15 2 
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Anna Burzatta. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 22 del 25/07/2014  ad oggetto :  MOZIONE  PRESENTATA 
IN DATA 06/06/2014 NS. PROT. N. 6141 DAI CONSIGLIERI COMUNALI  SIGG. TAIANO 
RUBEN, CASSANI DIMITRI, TOMASINI ANDREA, PERAZZOLO GIUSEPPE E 
PERAZZOLO ADRIANO, AD OGGETTO “RICHIESTA MODIFICA DETERMINAZIONE DEL 
RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI N. 132 DEL 28/04/2014”. 
 
 
SINDACO - Prego. 
 
TOMASINI - Buonasera; leggo io la mozione presentata delle minoranze: 

“Oggetto: richiesta modifica determinazione del responsabile dei servizi tecnici numero 132 
del 28/04/2014. 
Premesso che con ordinanza numero 6 del 2014 del 08/04/2014 il Sindaco, visto il rapporto 
dei vigili del fuoco in data 08/04/2014, dichiarata la totale inagibilità del fabbricato ad uso 
scolastico, scuola primaria Milite Ignoto, inibendone l'utilizzo sino al perdurare delle 
condizioni rilevate. 
Ordinava il divieto di utilizzo di detto fabbricato e disponeva di procedere ad urgente 
intervento di consolidamento statico temporaneo delle parti lesionate riconducendo l'edificio 
a condizioni di stabilità e sicurezza sufficienti ad assicurare la tutela della pubblica utilità. 
Preso atto che con deliberazione numero 41 del 22/04/2014 la Giunta comunale approvava il 
progetto preliminare per lavori di eliminazione di barriere architettoniche e servizi igienici e 
primi interventi di messa in sicurezza scuola primaria Milite Ignoto redatto dal tecnico 
incaricato ingegner Salvatore Anania; dava atto che l'opera verrà finanziata con risorse di 
bilancio proprie. 
Rilevato che con determinazione del responsabile dei servizi tecnici numero 132 del 
28/04/2014 venivano affidati alla ditta, Impresa costruzioni ingegner Oreste Bossi e figli, i 
lavori di posa opere provvisionali assumendo impegno di spesa pari a circa € 54.000 Iva 
esclusa, imputando spesa derivante dalla presente pari a € 66.000 circa Iva compresa, 
all'intervento – ometto il codice - del bilancio del corrente esercizio finanziario in fase di 
predisposizione. 
Ricordato che il capitolo di riferimento in cui sono state individuate le risorse è costituito da 
accantonamenti effettuati in ottemperanza al disposto dell'articolo 32 della legge finanziaria 
numero 41/86 la quale prevede al comma 21 che fino alla completa attuazione dei piani di 
eliminazione delle barriere architettoniche i comuni debbano riservare alla realizzazione di 
tali interventi almeno il 10% dei proventi annuali derivanti dalle concessioni edilizie e dalle 
sanzioni in materia urbanistica ed edilizia. 
Evidenziato che il progetto approvato prevede opere che solo parzialmente sono 
riconducibili alle specifiche finalità indicate dalla norma sopraccitata, eliminazione di 
barriere architettoniche e che la legge ne vieta l'utilizzo per interventi non strettamente 
riconducibili a questa tipologia. 
Chiediamo al Consiglio comunale di esprimersi in merito alla legittimità dell'impiego delle 
risorse così come indicato dalla determinazione del responsabile dei servizi tecnici numero 
132, con particolare riferimento alla conformità del disposto legislativo. 
Propongono di individuare la spesa effettivamente riconducibile all'eliminazione delle 
barriere architettoniche imputandola al capitolo indicato nella determinazione numero 132 
dando mandato alla Giunta affinché provveda ad individuare idonea copertura del restante 
importo dell'impegno di spesa assunto imputandolo ad altro capitolo del corrente esercizio 
finanziario in fase di predisposizione”. 

Questo è quanto, grazie. 
(Mozione allegata al presente atto) 
 
SINDACO - Siccome il nostro regolamento non scende nei dettagli e siccome è stata presentata la 
mozione per cui nulla in contrario che venisse letta, devo però dire che non sono di competenza del 
Consiglio comunale le determine dei responsabili, per cui non la metto ai voti perché non è di nostra 
competenza. 
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CASSANI - Signor Sindaco, lei è libera di fare quello che ritiene e che dice che il regolamento 
definisce che non è di competenza del Consiglio comunale, è una delibera di Giunta che ha dato 
mandato all’ufficio di individuare le risorse… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
CASSANI - Perfetto, noi le stiamo segnalando che questa determina è illegittima nella parte che 
non riguarda strettamente le barriere architettoniche. 
Lei ne prende atto, poi ci dice che non è nostra competenza farlo, va bene, noi segnaliamo questa 
cosa, lei la metta come vuole, noi segnaliamo che non è possibile utilizzare questo tipo di 
accantonamento per le opere che avete previsto, perché alla fine della fiera diciamocelo 
chiaramente, siccome non c'erano fondi, l’abbiamo detto, lo sappiamo benissimo, nell'emergenza si 
è pensato di utilizzare l’unico capitolo che era capiente. 
Purtroppo questo capitolo non può essere impegnato per questo tipo di opere. 
Quindi mi fa strano che adesso lei dica non è di nostra competenza, allora avrebbe dovuto arrivarci 
chi deve controllare richiamando l’ufficio tecnico dicendo guarda che non possiamo utilizzare 
questi soldi. 
Io penso che, se la vogliamo mettere sul piano tecnico mettiamola sul piano tecnico e quindi il 
funzionario è responsabile, e nessuno ha mai detto che il funzionario non è  responsabile degli atti, 
però vi stiamo segnalando che la cosa non è fattibile. 
Per cui non volete pronunciarvi, non volete metterla ai voti, non è una questione di vitale 
importanza, fate come credete, come credete che sia giusto ma noi vi diciamo che se si prosegue su 
questa strada non ci rimarrà, e lo dico con, veramente con rammarico, che fare ulteriori passi 
segnalando l’illegittimità del provvedimento alla Corte dei conti piuttosto che agli enti superiori. 
Noi vi stiamo avvisando della cosa, qualcuno ci ha detto che abbiamo sbagliato ad avvisarvi e 
avremmo dovuto lasciarvi operare, io invece ritengo che, siccome siamo tutti cittadini e facciamo 
gli interessi del paese, diciamo che questo tipo di determinazione non è regolare. 
Poi, voi avete gli strumenti, voi siete l’organo esecutivo, avete gli strumenti per correggerla o 
mandarla avanti così. 
Con questa sera noi abbiamo portato a conoscenza del Consiglio di questa anomalia, chiamiamola 
anomalia. 
Per cui non vogliamo discuterla, non discutiamola, prendiamo atto che il Consiglio non vuole o non 
può discutere di questa determina. 
 
SINDACO - Prendo atto di quello che ha affermato e ribadisco che la richiesta di modifica non è 
del Consiglio comunale. Passiamo al punto successivo. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Anna Burzatta      
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   05/09/2014  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   20/09/2014. 
 
Casorate Sempione, 05/09/2014 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  f.to  Anna Burzatta      
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   05/09/2014 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    dott.ssa Anna Burzatta       
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno                        per decorrenza del termine di 
cui all’art. 134, comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,  
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                        
                                                                                                       
 
 
 


